
Salvatore Parlato (44 anni) ha preso parte a due selezioni per la quinta edizione e promette: «Non mollo!»

Obiettivo “Grande fratello”
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Napoletano verace, abita sotto la Zizzola dal 1976.
Zazà (questo il suo soprannome) si è già presentato

per i megaprovini organizzati a Genova e Parma‘‘ ‘‘

«Credo di aver fatto una buona impressione. Ho detto
loro: “Se non mi sceglieste, fareste lo stesso errore di
Trapattoni con Baggio e Girardino”. Hanno riso...»‘‘ ‘‘

■ DATI ANAGRAFICI
Salvatore Parlato è

nato a Napoli il 2
maggio del 1960.
Risiede a Bra dal 1976.
Ha due figli: Simona, di

20 anni, e Fabio, di 18.
■ LAVORO E HOBBY

Lavora come operaio presso una
ditta locale e i suoi interessi
riguardano il campo della musica e dello spettacolo, con una
passione... sfrenata per il “Grande fratello”. ●

LA CARTA D’IDENTITÀ

I l braidese Salvatore Parlato,
in arte Zazà, 44 anni e grinta

da vendere, ha un sogno nel cas-
setto. Non vincere al Superena-
lotto, come molti italiani. Non
partire per mete lontane, come
tutti in questa stagione. Non
sfondare come cabarettista, co-
me giustamente gli hanno con-
sigliato gli amici. 

No, Zazà ha un solo desiderio:
entrare nella casa del Grande
fratello. «Sogno il confessiona-
le di notte», confessa alla cro-
nista di Braoggi.

Varcare la soglia della caaasa
per antonomasia, penetrare nei
salotti di tutta Italia, sudare sot-
to i riflettori, sentirsi l’occhio
della telecamera addosso. Que-
sto vuole Zazà. 

E per realizzare il suo sogno è
disposto a faticare: ha già so-
stenuto due provini (uno a Ge-
nova e uno a Parma) e medita di
presentarsi a un terzo. 

«Tentare non nuoce».
Ma perché proprio il Grande

fratello? 
«Perché mi piace come tra-

smissione e perché sento che
potrei starci benissimo dentro.

Anche i miei ami-
ci, quando hanno
saputo che avrei
partecipato ai pro-
vini, mi hanno in-
coraggiato e sono
convinti che io ce
la possa fare». 

Ma perché  do-
vrebbero sceglie-
re proprio lei?

«Perché in ogni
edizione c’è sem-
pre stato un perso-
naggio non bello,
ma simpatico, uno
che faceva gruppo,
divertente. E io so-
no così. E poi mi
piace cantare, fa-
re festa. Sono na-
poletano e a noi
piace stare in alle-
gria. Sa come si
dice: “I napoletani sono bravi a
cantare, a fare i pizzaioli e i cal-
ciatori. Insomma a fare un po’ di
tutto, basta che non si tratti di la-
vorare...”». E ride.

E ai due provini, com’è an-
data?

«Se mi dovessi dare un voto,

mi darei un sette e mezzo. Cre-
do di essere piaciuto abbastanza.
Mi hanno fatto i complimenti,
soprattutto per come ho cantato
una canzone napoletana. Prima
di uscire ho detto: “Se non mi
scegliete fate lo stesso errore
che ha fatto Giovanni Trapatto-

ni agli “europei” di calcio non
portando Baggio e Girardino”.
Li ho fatti ridere, per questo so-
no fiducioso. E poi a Parma ave-
vo il numero 46, come Valenti-
no Rossi. E lui vince sempre...».

E gli altri partecipanti?
«Ho conosciuto tanta gente

simpatica, con alcune ragazze
ci sentiamo ancora, quasi tutti i
giorni. Si è creato un rapporto
molto stretto, che sono sicuro
continuerà anche al di fuori di
questa esperienza».

Qual è il vero motivo per cui
vorrebbe entrare nella caaa-
sa?

Ci pensa un attimo. 
«Per le emozioni che potrei

provare. La vita, a volte, è un
po’ monotona. Poi per fare un
anno di vacanza». 

Dopo una breve pausa arriva
un’altra risposta di tipo diver-
so: «Anche per riscattarmi dal-
le delusioni. Sarebbe come ini-
ziare un’altra vita».

Secondo lei, quali requisiti
bisogna avere per essere scel-
ti e magari per vincere il
Grande fratello? 

«Innanzitutto, una buona dose

di disgrazie da esibire. Nelle pre-
cedenti edizioni hanno vinto
sempre le persone che hanno fat-
to presa sul pubblico per le loro
sfortune: Cristina e Floriana per
i drammi famigliari e Serena per
il suo amore sfortunato per
Tommy (e poi cita a raffica tutte
le peculiarità degli altri reclusi
dei diversi anni. Non c’è dire:
Zazà è un grandissimo esperto,
ndr). Io non ho voluto speculare
sulle mie disgrazie personali, an-
che se... (a tratti diventa serio,
come ora. Ma poi la l’autoironia
e voglia di sorridere hanno il so-
pravvento, ndr). La mia vita è
stata talmente disgraziata, per al-
cuni versi, che la potrebbe com-
mentare Marco Masini».

Ma anche con la cronista non
si dilunga sulle vicende perso-
nali, per cui cambiamo argo-
mento. 

Non la spaventa l’idea di
stare per tanto tempo rin-
chiuso, con le telecamere sem-
pre puntate addosso?

«Me lo hanno chiesto anche ai
provini. No, non mi spaventa,
anche al lavoro si è sempre sot-
to gli occhi di qualcuno. Maga-
ri del capo, ed è anche peggio
delle telecamere!».

Ma, se dovesse vincere, che
cosa farebbe con il ricchissi-

mo monte premi finale?
«Aiuterei il canile “Gretel” e

poi li userei per i miei figli».
E se, invece, non dovesse es-

sere scelto?
«Ci riproverò l’anno prossi-

mo. E poi ancora i successivi.
Fino a 50 anni.  Altrimenti potrei
sempre partecipare all’Isola dei
formosi, perché lì mi prende-
rebbero di sicuro!». E indica la
pancetta, ridendo. 

Rido e penso che Zazà do-
vrebbe piuttosto fare un provino
a La sai l’ultima o magari per La
corrida. Secondo me avrebbe
un futuro da cabarettista. Glielo
dico e lui risponde che non sono
la prima a suggerirglielo, ma che
per ora ha in mente un solo pro-
gramma televisivo...

Mi allunga una sua foto di-
cendo: «Me l’ha scattata il fo-
tografo di Dario Argento». 

È inutile, alla battuta non sa
proprio rinunciare. 

Che dire, Salvatore? 
In bocca al lupo! 
Ci lasciamo con la promessa

di un’intervista in esclusiva nel
caso venga scelto come concor-
rente. E anche di un’edizione
straordinaria di Braoggi nel ca-
so si rivelasse il vincitore del
Grande fratello 5. 

Sara Matteodo

Salvatore Parlato, per gli amici Zazà, ha la “ver-
ve” che magari lo potrebbe portare a “La sai l’ul-
tima” o alla “Corrida”. Ma a lui ora («E ritente-
rò fino a che compirò 50 anni», garantisce) inte-
ressa solo entrare nella famosa “caaasa”...

L’estate frabosana si colora que-
st’anno di allegria e tanto di-
vertimento: la Frabosa Ski 2000

Spa, fedele al suo motto “non solo sci”, an-
nuncia la nascita del primo parco diverti-
menti delle Alpi Marittime, FRABOLANDIA.
Con l’intento di rendere sempre più attrat-
tivo e interessante il turismo nel Comune di
Frabosa Soprana, è stato progettato, ed è
in fase di completamento nel suo primo lot-
to, un parco divertimenti destinato a divenire
un punto di riferimento sia per i turisti che
affollano in estate ed inverno le vallate del
Monregalese, sia per i cuneesi alla ricerca
di svago e sport in una cornice ambienta-
le straordinaria. L’intera conca di Mongros-
so, dalla partenza della seggiovia per Ma-
lanotte, diventerà spazio utilizzato per l’in-
trattenimento, in cui troveranno posto le at-
trazioni di FRABOLANDIA accanto al par-
co avventura FRABOSADVENTURE, prima
realizzazione del genere nell’area cuneese.
Nel parco divertimenti funzioneranno le pi-
scine per adulti e bambini, quest’anno in
struttura prefabbricata ma dall’anno pros-
simo in versione fissa, con un ampia area
spiaggia nella quale, oltre al solarium at-
trezzato per il massimo comfort, è stato
realizzato il campo da beach volley e la zo-
na divertimento per i più piccini con lo sci-
volo acquatico. In questa zona, per tutto
agosto, corsi di acquagim, musica ed ani-
mazione con la fantasia di Marco. Accanto
al beach ci sarà la zona baby park con gon-
fiabili di tutti i tipi adatta al divertimento dei
bambini in totale sicurezza. Sempre in tema
di attrazioni divertenti la nuovissima pista
sintetica per gli snow tubing in versione ac-
quatica, per discese mozzafiato e splash-
down finale. La grande dimensione del nuo-
vissimo Bungee Jumpy farà provare ai più
spericolati (e non solo a loro) l’emozione del
balzo nel vuoto ma senza pericoli. Uno spa-
zio per il gioco delle bocce completa l’offerta
di quest’anno rivolta anche ai non più gio-
vanissimi. La vera esclusiva è però il parco
avventura FRABOSADVENTURE, con per-
corsi nel vuoto, ponti tibetani, arrampicate
e altre imprese per un totale di 16 linee
che aumenteranno nei prossimi anni. Que-

sto tipo di strutture, dopo gli straordinari
successi ottenuti nelle vicine alpi francesi,
stanno spopolando anche sulle dolomiti ed
oggi sbarcano anche sui monti della no-
stra provincia, grazie all’investimento effet-
tuato dalla Frabosa Ski 2000 Spa.
Per gli amanti dei giochi di combattimento
sarà allestita un’area di battaglia simulata:
un’opportunità offerta agli appassionati di
questo tipo d’attività.
Il nuovo ristorante self-service bar è stato
realizzato in quella che era l’antica stazio-
ne di partenza dell’ovovia per Malanotte.
Da oggi offre piatti creati con i prodotti del-
la gastronomia locale, formaggi, salumi e
carni di montagna, a prezzi adatti anche
alle famiglie. Il locale, completamente ri-
strutturato a cura dell’amministrazione pro-
vinciale, diventa punto di riferimento per il
giorno e la notte frabosana grazie al ricco
calendario di eventi in programma per tut-
to il mese di agosto: musica dal vivo, di-
scoteca, ballo liscio, cabaret.
Saranno in funzione le seggiovie Monte
Moro, per chi vuole raggiungere veloce-
mente l’alta quota e trovare un po’ di refri-
gerio dalla calura estiva, e Burrino, per sa-
lire alla baita ristorante o utilizzare le piste
ricavate dalle antiche mulattiere per disce-
se spericolate in mountain bike. Durante
tutta la stagione sarà attivo un servizio na-
vetta per consentire un collegamento faci-
le ed a costo zero a tutti gli utenti degli ho-
tel ed offrire ai visitatori di Frabolandia la
possibilità di conoscere il bellissimo cen-
tro di Frabosa, con i suoi negozi tipici, le sue
realtà ricettive ed il suo fascino di borgo
antico.

Tutto questo è Frabosa Estate, un appun-
tamento per coloro che vogliono divertirsi
anche solo per un weekend o un pomerig-
gio. Sul sito www.frabosaski.it sarete ag-
giornati quotidianamente su tutte le novità.
Tutti a Frabosa dal 31 luglio, giorno dell’i-
naugurazione, perché il divertimento non è
un’esclusiva del mare e perché a due pas-
si da casa si può essere davvero LIBERI DI
SCEGLIERE.

Colori, allegria e divertimento
NELL’ESTATE FRABOSANA

I.P.


